Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elia e altri uno dei profeti». Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell'uomo doveva soffrire molto, ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va' dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà». 

Cosa hanno compreso i suoi uditori? quanto sono penetrati nel suo mistero? 

hanno riconosciuto e accolto il dono che il Padre ha inviato ai suoi figli?

sta funzionando il compito che il Figlio ha ricevuto di annunciare il Regno presente?

ecco delle domande indispensabili per continuare e alimentare il servizio al Padre 

I suoi amici, i Dodici, possono riportare con fedeltà cosa ne pensano i loro amici

quali discorsi si riportano al mercato, quali chiacchiere tra parenti nell’intimità di casa
cosa si sussurra di lui, lontano dalle orecchie dei capi del popolo?

quasi un sondaggio per capire quale direzione dare alla sua missione 

La prima risposta rivela che tanti sono già incamminati sulla strada della scoperta   

hanno compreso qualcosa del dono: lo paragonano a Giovanni il Battezzatore;
per altri lui ricorda – e forse fa rivivere – le gesta di Elia “chi è come Dio?”

certamente è compreso come profeta, e come tale cercato e ascoltato

Ma voi, voi che state con me; voi a cui spiego le parabole,

voi che avete visto gesti che altri nemmeno immaginano, operati nel segreto
voi che avete lasciato tutto e mi avete seguito… giocando la vostra vita sulla mia parola
voi, perché lo avete fatto? chi sono io per voi? cosa vi ha rivelato il Padre di me?

Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio Altissimo, rispondono con la voce di Simon Pietro;
rispondono, ma senza compreso ancora il modo nuovo di essere il Cristo:

non un dominatore, bensì un crocifisso, non un vincitore, ma un crocifisso
sì, tutti saranno ai suoi piedi perché lui salirà e sarà innalzato sulla croce, 

Se anche tu, Pietro, non hai compreso, fa’ un passo indietro, torna in fila, al tuo posto

sei ancora un discepolo, hai grande bisogno di restare alla sua scuola 

non sarai testimone di lui se non accetti e comprendi il senso e il valore della Croce

se non abbandoni la tua idea di un Cristo come Messia solo glorioso vincitore

Unica strada proposta per tutti è la Croce, impervio sentiero dell’apparente sconfitta

via percorsa dal Cristo e indicata a chi vuole essere suo discepolo 

e non si accontenta di ripete parole imparate su di lui e la sua storia:
arriva alla verità solo chi percorre questa strada, senza perdere la fiducia nel Padre 

 

